
 

 
 
 

Procedura per la segnalazione di condotte illecite 
Whistleblowing policy 

 
Scopo ed obiettivi 

Scopo 
Scopo della presente procedura è la segnalazione da parte dei dipendenti e 
collaboratori dell ’Unione Terre e Fiumi di illeciti e irregolarità e la loro tutela, ai sensi 
dell'art. 1 comma 51, della Legge n. 190/2012. 
La legge n. 179 del 2017 ha modificato l’articolo 54 bis del D.Lgs. n. 165/2001 "Tutela 
del dipendente pubblico che segnala illeciti" e che, per via della loro denuncia, 
potrebbero essere soggetti ad atti di ritorsione. In tale prospettiva, lo scopo 
perseguito è quello di fornire ai dipendenti e collaboratori chiare indicazioni su 
oggetto, contenuto, modalità di trasmissione delle segnalazioni e le forme di tutela che 
vengono offerte nel nostro ordinamento giuridico. 

Obiettivi 
La strategia nazionale anticorruzione è finalizzata al perseguimento dei seguenti 
obiettivi: 

 ridurre le opportunità che si manifestino casi di corruzione; 
 aumentare la capacità di scoprire casi di corruzione; 
 creare un contesto sfavorevole alla corruzione 

Campo di applicazione 

La presente procedura disciplina le modalità di segnalazioni da parte dei dipendenti e 
collaboratori, che possono portare all’emersione di fenomeni di corruzione nell’ampia 
accezione prevista nell’ambito delle attività di prevenzione della corruzione del Piano 
Triennale di Prevenzione della Corruzione 2019 – 2021 dell’Unione Terre e Fiumi. 

Resonsabilità 

La responsabilità dell’applicazione della presente procedura è demandata al 
Responsabile Prevenzione Corruzione, Dott.ssa Luciana Romeo, Segretario 
Generale. 

Riferimenti 

 Art. 1, co. 51 della Legge n. 6/11/2012 n. 190 
 Art. 54 bis, nell'ambito del D.Lgs. n. 165/2001 "Tutela del dipendente pubblico 

che segnala illeciti" come modificato dalla legge n. 179 del 2017 
 Piano Nazionale Anticorruzione  
 Codice di comportamento dei dipendenti dell’Unione Terre e Fiumi  
 Piano Triennale della Prevenzione della Corruzione dell’Unione Terre e Fiumi 



 

 Legge n. 179 del 2017 

Procedura 

Definizioni 
Con l’espressione Whistleblower si fa riferimento al dipendente, ad un collaboratore di 
una amministrazione che segnala violazioni o irregolarità commesse ai danni 
dell’interesse pubblico agli organi legittimati ad intervenire. 
La segnalazione, in tale ottica è un atto di manifestazione di senso civico, attraverso 
cui il Whistleblower contribuisce all’emersione e alla prevenzione di rischi e situazioni 
pregiudizievoli per l’amministrazione di appartenenza e, di riflesso, per l’interesse 
pubblico collettivo. 
Il whistleblowing è la procedura volta a incentivare le segnalazioni e a tutelare, proprio 
in ragione della sua funzione sociale, 
Lo scopo principale del whistleblowing è quello di prevenire o risolvere un problema 
internamente e tempestivamente. 

Oggetto delle segnalazioni 
Non esiste una lista tassativa di reati o irregolarità che possono costituire l’oggetto del 
whistleblowing. Vengono considerate rilevanti le segnalazioni che riguardano 
comportamenti, rischi, reati o irregolarità, consumati o tentati, a danno dell’interesse 
pubblico. 
In particolare la segnalazione può riguardare azioni od omissioni, commesse o tentate: 

a- penalmente rilevanti (es.: peculato, corruzione, concussione, abuso d’ufficio, 
malversazione a danno dello Stato, rifiuto o omissione d’atti d’ufficio, falso 
ideologico, falso materiale, turbata libertà degli incanti, frode nelle pubbliche 
forniture, truffa, furto, minaccia, violenza privata …); 
b- poste in essere in violazione dei Codici di comportamento o di altre disposizioni 
dell’Ente sanzionabili in via disciplinare (es.: mancato rispetto delle disposizioni in 
materia di sicurezza del lavoro e della salute dei lavoratori; utilizzo dei beni - auto, 
telefono, strumenti informatici - dell’Amministrazioni per fini personali); 
c- che consistono in illegittimità o illeciti amministrativi e che possono comportare 
danni patrimoniali all’Ente o altra Pubblica Amministrazione o alla collettività; 
d- suscettibili di arrecare un pregiudizio all’immagine dell’Ente; 
e- suscettibili di arrecare un danno alla salute o sicurezza dei dipendenti, utenti e 
cittadini o di arrecare un danno all’ambiente; 
f- pregiudizio agli utenti o ai dipendenti o ad altri soggetti che svolgono la loro 
attività presso l’Ente. 

Il whistleblowing non riguarda doglianze di carattere personale del segnalante o 
rivendicazioni/istanze che rientrano nella disciplina del rapporto di lavoro o rapporti col 
superiore gerarchico o colleghi, per le quali occorre fare riferimento alle altre discipline 
e procedure in essere. 

Contenuto delle segnalazioni 
Il Whistleblower deve fornire tutti gli elementi utili a consentire agli uffici competenti di 
procedere alle dovute ed appropriate verifiche ed accertamenti a riscontro della 
fondatezza dei fatti oggetto di segnalazione. 
A tal fine, la segnalazione deve preferibilmente contenere i seguenti elementi: 

a- generalità del soggetto che effettua la segnalazione, con indicazione della 
posizione o funzione svolta nell’ambito dell’Ente; 
b- una chiara e completa descrizione dei fatti oggetto di segnalazione; 
c- se conosciute, le circostanze di tempo e di luogo in cui sono stati commessi; 



 

d- se conosciute, le generalità o altri elementi (come la qualifica e il servizio in cui 
svolge l’attività) che consentano di identificare il/i soggetto/i che ha/hanno posto 
in essere i fatti segnalati; 
e- l’indicazione di eventuali altri soggetti che possono riferire sui fatti oggetto di 
segnalazione; 
f- l’indicazione di eventuali documenti che possono confermare la fondatezza di 
tali fatti; 
g- ogni altra informazione che possa fornire un utile riscontro circa la sussistenza 
dei fatti segnalati. 

Le segnalazioni anonime, vale a dire prive di elementi che consentano di identificare il 
loro autore, anche se recapitate tramite le modalità previste dal presente documento, 
non verranno prese in considerazione nell’ambito delle procedure volte a tutelare il 
dipendente pubblico che segnala illeciti, ma verranno trattate alla stregua delle altre 
segnalazioni anonime e prese in considerazione per ulteriori verifiche solo se relative 
a fatti di particolare gravità e con un contenuto che risulti adeguatamente dettagliato e 
circostanziato. 
Resta fermo il requisito della veridicità dei fatti o situazioni segnalati, a tutela del 
denunciato. 

Modalità e destinatari della segnalazione 

L’Ente mette a disposizione dei propri dipendenti e dei propri collaboratori a qualsiasi 
titolo, un apposito modello il cui utilizzo rende più agevole e rispondente ai requisiti 
della presente procedura. 
Il modello è reperibile sul sito istituzionale. 
La segnalazione va indirizzata al Responsabile per la prevenzione della corruzione 
dell’Ente (Responsabile); se la segnalazione riguarda il Responsabile per la 
prevenzione della corruzione dell’Ente, va indirizzata direttamente all’ANAC. 
Qualora il Whistleblower rivesta la qualifica di pubblico ufficiale, l’invio della 
segnalazione al suddetto soggetto non lo esonera dall’obbligo di denunciare alla 
competente Autorità giudiziaria i fatti penalmente rilevanti e le ipotesi di danno 
erariale. 
La segnalazione può essere presentata con le seguenti modalità: 

a- mediante invio all’indirizzo di posta elettronica a tal fine appositamente attivato, 
whistleblowing@unioneterrefiumi.fe.it. In tal caso, l’identità del segnalante sarà 
conosciuta solo dal Responsabile della prevenzione della corruzione che ne 
garantirà la riservatezza, fatti salvi i casi in cui non è opponibile per legge; 
b- a mezzo del servizio postale o tramite posta interna; in tal caso, per poter 
usufruire della garanzia della riservatezza, è necessario che la segnalazione 
venga inserita in una busta chiusa che rechi all’esterno la dicitura 
“riservata/personale”. 

Verifica della fondatezza della segnalazione 

Il “Responsabile”, all’atto del ricevimento della segnalazione, provvederà ad avviare 
con le opportune cautele la procedura interna per la verifica dei fatti rappresentati nella 
dichiarazione del segnalante, investendo le strutture competenti per il prosieguo delle 
attività. 
Il “Responsabile”, nel rispetto della massima riservatezza e dei principi di imparzialità, 
potrà effettuare ogni attività ritenuta opportuna, inclusa l’audizione personale del 



 

segnalante e di eventuali altri soggetti (indicati dal segnalante) che possono riferire 
sugli episodi ivi rappresentati. 
Il “Responsabile” potrà eventualmente contattare direttamente il “segnalante” e 
riceverlo in un luogo protetto, per garantire la sua massima riservatezza, per acquisire 
ogni ulteriore tipo di informazione utile circa l’episodio che denuncia. 
A tal fine, il Responsabile per la prevenzione della corruzione può avvalersi del 
supporto e della collaborazione delle competenti strutture dell’Ente e, all’occorrenza, di 
organi di controllo esterni (tra cui Guardia di Finanza, Direzione Provinciale del 
Lavoro, Comando Vigili Urbani, Agenzia delle Entrate). 
La segnalazione, dopo avere subito l’anonimizzazione e l’oscuramento in 
corrispondenza dei dati identificativi del segnalante, potrà essere trasmessa, a cura 
del “Responsabile”, ad altri soggetti interessati per consentire loro le valutazioni del 
caso e/o le eventuali iniziative in merito da intraprendere; le risultanze dell’istruttoria 
dovranno essere comunicate al “Responsabile” non oltre 30 giorni dalla ricezione della 
segnalazione, salvo proroga, per giustificato motivo, di ulteriore 15 giorni. 
Qualora all’esito delle opportune verifiche la segnalazione risulti fondata, in tutto o in 
parte, il “Responsabile”, in relazione alla natura della violazione, provvederà: 

1) a comunicare l’esito dell’accertamento al dirigente responsabile della struttura 
dell’ente di appartenenza dell’autore della violazione accertata, affinché provveda 
all’adozione dei provvedimenti di competenza, incluso, sussistendone i 
presupposti, l’esercizio dell’azione disciplinare, purché la competenza, per la 
gravità dei fatti, non spetti direttamente all’UPD, che in tal caso viene 
opportunamente attivato; 
2) a presentare denuncia all’Autorità Giudiziaria competente, nelle fattispecie più 
gravi, e se sussistono i presupposti di legge; 
3) ad adottare o a proporre di adottare, se la competenza è di altri soggetti o 
organi, tutti i necessari provvedimenti amministrativi per il pieno ripristino della 
legalità. 

Il “Responsabile”, a conclusione degli accertamenti, e comunque entro 60 giorni dal 
ricevimento della segnalazione, informa dell’esito o dello stato dello stesso il 
segnalante, secondo la modalità dallo stesso prescelta e con le opportune precauzioni 
a garanzia della sua tutela. 

Responsabilità e tutela del Whistleblower 

Responsabilità del Whistleblower 
La presente procedura lascia impregiudicata la responsabilità penale e disciplinare del 
Whistleblower nell’ipotesi di segnalazione calunniosa o diffamatoria ai sensi del codice 
penale e dell’art. 2043 del codice civile. 
Sono a fonte di responsabilità, in sede disciplinare e nelle altre competenti sedi, 
eventuali forme di abuso della presente policy, quali le segnalazioni manifestamente 
opportunistiche e/o effettuate al solo scopo di danneggiare il denunciato o altri 
soggetti, e ogni altra ipotesi di utilizzo improprio o di intenzionale strumentalizzazione 
dell’istituto oggetto della presente procedura. 
Inoltre, nel caso in cui, a seguito di verifiche interne, la segnalazione risulti priva di 
ogni fondamento, saranno valutate azioni di responsabilità disciplinare o penale nei 
confronti del segnalante, salvo che questi non produca ulteriori elementi a supporto 
della propria denuncia. 

 
 



 

Tutela della discriminazione 
Al Whistleblower si applica l’articolo 54 bis del d.lgs 165\2001 nel testo riformulato 
dalla legge 179 del 2017. 

Disposizioni finali 

Le violazioni degli obblighi previsti dalla presente procedura configurano una 
responsabilità disciplinare, per inosservanza a disposizioni di servizio, se, a seconda 
della fattispecie, non sono individuabili illeciti disciplinari più gravi. 
La procedura individuata per il whistleblowing, nonché i profili di tutela del segnalante 
e le forme di raccordo con le altre strutture per i reclami, saranno sottoposti a revisione 
periodica. 


